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Assemblea Ordinaria e Straordinaria degli Azionisti di Autogrill S.p.A. 

Relazione del Consiglio di Amministrazione 
a norma dell’articolo 73 del Regolamento Emittenti, 

sulla proposta concernente il punto 4  
all’ordine del giorno dell’assemblea ordinaria 

1a convocazione: 21 aprile 2011 
2 a convocazione: 28 aprile 2011 
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PARTE  ORDINARIA  

 

PUNTO 4) ALL’ORDINE DEL GIORNO 

Proposta di autorizzazione al Consiglio di Amministrazione ai sensi e per gli effetti degli 
artt. 2357 e seguenti cod. civ. e 132 del D.Lgs. n. 58/1998, per l’acquisto e la disposizione 
fino ad un massimo di n. 12.720.000 azioni proprie.  Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

1. Premessa. 

Signori Azionisti, 

Vi informiamo che in esecuzione della delibera assunta dall’Assemblea ordinaria del 23 aprile 
2008 sono stati effettuati acquisti per un totale, alla data della presente Relazione, di n. 125.141 
azioni proprie, pari a circa lo 0,049% del capitale sociale; Vi informiamo inoltre che sono stati 
effettuati acquisti in esecuzione delle delibere assunte dall’Assemblea ordinaria rispettivamente 
in data 21 aprile 2009 e 20 aprile 2010. Alla data odierna, pertanto, la Società detiene un totale 
di n. 125.141 azioni proprie, pari a circa lo 0,049% del capitale sociale emesso. 

Sottoponiamo alla Vostra approvazione (i) la revoca della predetta deliberazione assembleare 
del 20 aprile 2010 e (ii) l’autorizzazione all’acquisto e alienazione di azioni proprie, ai sensi 
degli articoli 2357 e seguenti del codice civile, dell’articolo 132 del TUF e dell’articolo 144-bis 
del Regolamento Emittenti e Vi illustriamo qui di seguito modalità e termini dell’operazione, ai 
sensi degli articoli 73 e 93 e dell’allegato 3A del Regolamento Emittenti. 

2. Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione all’acquisto e/o alla disposizione 
delle azioni proprie.  

L’autorizzazione per l’acquisto oggi proposta è di contenuto analogo rispetto a quello della 
precedente autorizzazione del 20 aprile 2010, e si rende opportuna al fine di consentire alla 
Vostra Società, previo reperimento di adeguate risorse finanziarie, di: 

(a) intervenire, nel rispetto delle disposizioni vigenti, direttamente o tramite intermediari, a 
fronte di eventuali oscillazioni dei corsi del titolo Autogrill, che riflettano andamenti anomali 
del titolo stesso; 

(b) utilizzare le azioni proprie al servizio di eventuali piani di incentivazione azionaria 
riservati agli amministratori e ai dipendenti della società e/o delle società dalla stessa 
direttamente o indirettamente controllate, sia mediante la concessione a titolo gratuito di opzioni 
di acquisto, sia mediante la attribuzione gratuita di azioni (c.d. piani di stock option  e di stock 
grant), ivi incluso, senza limitazione, il Nuovo Leadership Team Long Term Incentive Plan  
Autogrill (L-LTIP)”  sottoposto alla Vostra approvazione nell’odierna assemblea, ai sensi 
dell’articolo 114-bis del TUF. 

La richiesta di autorizzazione riguarda la facoltà del Consiglio di compiere ripetute e successive 
operazioni di acquisto e vendita (o altri atti di disposizione) di azioni proprie su base rotativa 
(c.d. revolving), anche per frazioni del quantitativo massimo autorizzato, di modo che, in ogni 
tempo, il quantitativo di azioni oggetto del proposto acquisto e nella proprietà della Società non 
ecceda i limiti previsti dalla legge e dall’autorizzazione dell’Assemblea. 
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Infine, allo scopo di beneficiare di tutte le opportunità concesse dalla legge, il Consiglio 
d’Amministrazione intende chiedere all’Assemblea dei Soci di autorizzare l’esercizio totale o 
parziale del diritto d’opzione inerente alle azioni in proprietà della Società, secondo quanto 
previsto dall’articolo 2357-ter, comma 2, del codice civile, per la durata del piano di acquisto e 
disposizione di azioni proprie di cui si chiede l’autorizzazione. In mancanza di specifica 
autorizzazione assembleare in tal senso, il diritto di opzione inerente alle azioni in proprietà 
della Società è attribuito proporzionalmente alle altre azioni, stante il divieto di sottoscrizione 
delle proprie azioni di cui all’articolo 2357-quater del codice civile. 

3. Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni alle quali si riferisce 
l’autorizzazione.  

Il numero massimo delle azioni che si propone di acquistare e successivamente rivendere (o 
altrimenti alienare), in una o più volte e comunque entro il termine di legge, è complessivamente 
non superiore a n. 12.720.000 (dodicimilionisettecentoventimila) azioni ordinarie della Società, 
del valore nominale di Euro 0,52 (cinquantadue centesimi) ciascuna.  

4. Informazioni ai fini di una compiuta valutazione del rispetto delle disposizioni 
previste dall’articolo 2357, commi 1 e 3, del codice civile. 

L’ammontare massimo delle azioni alle quali si riferisce l’autorizzazione in discussione è pari al 
5% delle n. 254.400.000 azioni ordinarie costituenti il capitale sociale e, pertanto, risulta 
nell’osservanza di quanto disposto dal terzo comma dell’articolo 2357 del codice civile. Alla data 
odierna la Società possiede n. 125.141 azioni proprie, pari a circa lo 0,049% del capitale sociale, 
che potranno essere oggetto di disposizione al pari delle altre azioni proprie che saranno acquistate 
dalla Società ai sensi della presente proposta di autorizzazione. 

Le società controllate dalla Società non possiedono azioni ordinarie della Società. 

Per la realizzazione dell’operazione proposta, nel progetto di bilancio della Società relativo 
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 (assumendo l’approvazione dello stesso e la 
deliberazione di distribuzione del dividendo da parte dell’Assemblea nei termini proposti dal 
Consiglio d’Amministrazione), risultano iscritte riserve disponibili per un ammontare di Euro 
547.462.823 (cinquecentoquarantasettemilioniquattrocentosessantaduemilaottocentoventitré/00). 
A tal fine, Vi proponiamo lo stanziamento di massimi Euro 200.000.000  (200.000.000) ad una 
“Riserva acquisto azioni proprie” mediante prelievo dalle “Altre riserve e utili indivisi”, da 
costituire in occasione del primo acquisto e alimentare di volta in  volta in funzione degli acquisti 
effettuati. Tale “Riserva acquisto azioni proprie” sarà indisponibile ai sensi dell’articolo 2357–ter, 
comma 3, del codice civile, e sarà mantenuta finché le azioni proprie così acquistate non saranno 
assegnate, trasferite o annullate. 

Si precisa che il Consiglio è tenuto a verificare il rispetto delle condizioni richieste dall’articolo 
2357, commi 1 e 3, del codice civile per l’acquisto di azioni proprie all’atto in cui procede al 
compimento di ogni acquisto autorizzato. 

In occasione dell’acquisto di azioni o di loro alienazione, permuta, conferimento o svalutazione, 
dovranno essere effettuate le opportune appostazioni contabili, in osservanza delle disposizioni di 
legge e dei principi contabili applicabili. In caso di alienazione, permuta, conferimento o 
svalutazione, l’importo corrispondente potrà essere riutilizzato per ulteriori acquisti, fino allo 
spirare del termine dell’autorizzazione assembleare, fermi restando i limiti quantitativi e di spesa, 
nonché le condizioni stabilite dall’Assemblea. 
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5. Durata per la quale l’autorizzazione è richiesta. 

L’autorizzazione per l’acquisto viene richiesta per la durata massima consentita dall’articolo 2357, 
comma 2, del codice civile e quindi per un periodo di 18 (diciotto) mesi a far tempo dalla data di 
deliberazione sulla presente proposta da parte dell’Assemblea, durante i quali si potrà procedere 
alle operazioni qui previste sulle azioni proprie in una o più volte. 

L’autorizzazione alla disposizione delle azioni proprie che saranno eventualmente acquistate viene 
richiesta senza limiti temporali, in considerazione dell’inesistenza di vincoli normativi a questo 
riguardo e dell’opportunità di massimizzare l’arco temporale in cui realizzare l’eventuale cessione. 

6. Corrispettivo minimo e massimo nonché valutazioni di mercato sulla base delle quali 
gli stessi saranno determinati. 

Gli acquisti dovranno intervenire, previo reperimento di adeguata copertura finanziaria 
compatibile con i programmi futuri, gli investimenti e i vincoli contrattuali della Vostra Società, 
se riferiti al perseguimento delle finalità indicate alla lettera (a) del punto 2 che precede, ad un 
corrispettivo comprensivo degli oneri di acquisto non inferiore nel minimo di oltre il 20% e non 
superiore nel massimo di oltre il 20% rispetto al prezzo ufficiale delle azioni Autogrill registrato 
da Borsa Italiana S.p.A. nella giornata di borsa precedente, ovvero, se riferiti al perseguimento 
delle finalità indicate nella lettera (b) del punto 2 che precede, ad un corrispettivo comprensivo 
degli oneri di acquisto non inferiore nel minimo di oltre il 20% e non superiore nel massimo di 
oltre il 20% rispetto alla media ponderata dei prezzi ufficiali delle azioni ordinarie Autogrill 
registrati da Borsa Italiana S.p.A. negli ultimi dieci giorni di negoziazione prima della data di 
acquisto o di fissazione del prezzo. 

Vi proponiamo altresì di autorizzare l’alienazione, ai sensi dell’articolo 2357-ter del Codice 
Civile, in qualsiasi momento, in tutto o in parte, in una o più volte, delle azioni proprie 
acquistate in base alla presente proposta, per le finalità sopra indicate alle lettere (a) e (b) del 
punto 2 da intendersi, ad ogni buon conto, qui riportati, nonché di autorizzare l’ulteriore utilizzo 
di tutte le azioni proprie acquistate per operazioni di permuta o conferimento, in tutti i casi a 
termini e condizioni determinati dal Consiglio di Amministrazione, restando inteso che in 
qualunque occasione di cessione o utilizzo, gli eventuali proventi rivenienti potranno essere 
utilizzati per ulteriori acquisti, fino allo spirare del termine dell'autorizzazione assembleare, 
fermi restando i limiti quantitativi e di spesa, nonché le condizioni stabilite dall'Assemblea con 
la presente autorizzazione. 

Per quanto riguarda l'alienazione e/o l’utilizzo delle azioni proprie, il Consiglio stabilirà di volta 
in volta i criteri di determinazione del relativo prezzo e/o delle modalità, termini e condizioni di 
impiego delle azioni proprie in portafoglio, avuto riguardo alle modalità realizzative in concreto 
impiegate, all'andamento dei prezzi delle azioni nel periodo precedente all'operazione e al 
migliore interesse della Società. 

7. Modalità attraverso le quali gli acquisti e gli atti dispositivi saranno effettuati. 

Le operazioni d’acquisto saranno effettuate sui mercati regolamentati, anche mediante 
negoziazione di opzioni o strumenti finanziari derivati sul titolo Autogrill, in applicazione della 
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disciplina normativa vigente, con le modalità previste dal regolamento dei mercati organizzati e 
gestiti da Borsa Italiana S.p.A. e in conformità dell’articolo 144-bis del Regolamento Emittenti. 

Per quanto concerne le operazioni di disposizione, il Consiglio propone che l’autorizzazione 
consenta l’adozione di qualsiasi modalità ritenuta opportuna in relazione alle finalità che 
saranno perseguite, ivi compresa la vendita fuori dai mercati o ai blocchi. 

Si precisa infine che, a norma dell’esenzione di cui all’articolo 132, comma 3, del TUF, le 
modalità operative di cui sopra non si applicano in ipotesi di acquisto di azioni proprie da 
dipendenti della Società, di società controllate e della società controllante, che siano ai 
medesimi assegnate nell’ambito di un piano di incentivazione azionaria ai sensi degli articoli 
2349 e 2441, comma 8, del codice civile. 

8. Informazioni nel caso in cui l’operazione di acquisto sia strumentale alla riduzione 
del capitale. 

L’operazione di acquisto non è strumentale alla riduzione del capitale sociale mediante 
annullamento delle azioni proprie acquistate, ferma restando per la Società, qualora venisse in 
futuro approvata dall’Assemblea una riduzione del capitale sociale, la facoltà di darvi 
esecuzione anche mediante annullamento delle azioni proprie detenute in portafoglio. 

9. Proposta di deliberazione. 

Signori Azionisti, 

se siete d’accordo sulla proposta che Vi abbiamo formulato, sottoponiamo alla Vostra 
approvazione la seguente deliberazione: 

“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Autogrill S.p.A., 

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, 

- preso atto che, alla data della presente riunione assembleare, la Società detiene n. 125.141 
azioni in portafoglio acquistate in esecuzione dell’autorizzazione rilasciata dall’Assemblea dei 
Soci in data 21 aprile 2009 e nessuna società da questa controllata detiene azioni Autogrill S.p.A., 

- visto il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, approvato dall’odierna Assemblea 
ordinaria, 

- preso atto del parere favorevole del Collegio Sindacale, 

delibera 

- di revocare, a far tempo dalla data della delibera assembleare, la delibera di 
autorizzazione per l’acquisto e l’alienazione di azioni proprie adottata dall’Assemblea 
ordinaria in data  20 aprile 2010; 

- di autorizzare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2357 e seguenti del codice civile nonché 
dell’art. 132 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, per un periodo di 18 (diciotto) mesi a 
decorrere dalla data della presente deliberazione assembleare, l’acquisto e la successiva 
eventuale disposizione, in una o più volte e in qualsiasi momento, di azioni ordinarie Autogrill 
S.p.A. del valore nominale unitario di Euro 0,52 (cinquantadue centesimi) nel numero massimo, 
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complessivamente, non superiore a 12.720.000 (dodicimilionisettecentoventimila).  

- di autorizzare, previo reperimento di adeguata copertura finanziaria compatibile con i 
programmi futuri, gli investimenti e i vincoli contrattuali della Società, l’acquisto in parola, se 
riferito al perseguimento delle finalità indicate alla lettera (a) del punto 2 della relazione 
illustrativa che precede, ad un corrispettivo comprensivo degli oneri di acquisto non inferiore 
nel minimo di oltre il 20% e non superiore nel massimo di oltre il 20% rispetto al prezzo 
ufficiale delle azioni Autogrill registrato da Borsa Italiana S.p.A. nella giornata di borsa 
precedente, ovvero, se riferito al perseguimento delle finalità indicate nella lettera (b) del punto 
2 della relazione illustrativa che precede, ad un corrispettivo comprensivo degli oneri di 
acquisto non inferiore nel minimo di oltre il 20% e non superiore nel massimo di oltre il 20% 
rispetto alla media ponderata dei prezzi ufficiali delle azioni ordinarie Autogrill registrati da 
Borsa Italiana S.p.A. negli ultimi dieci giorni di negoziazione prima della data di acquisto o di 
fissazione del prezzo.  

Ai sensi dell’art. 2357-ter del codice civile, la Società costituirà, ovvero integrerà la riserva 
indisponibile denominata “Riserva acquisto azioni proprie” eventualmente già esistente, 
qualora costituita in esecuzione della precedente autorizzazione, dell’importo delle azioni 
proprie acquistate in virtù della presente autorizzazione, mediante prelievo di un 
corrispondente importo dalle “Altre riserve e utili indivisi” risultante dal bilancio al 31 
dicembre 2010, posto in approvazione nell’odierna assemblea; 

- di stabilire che la “Riserva acquisto azioni proprie” non superi i limiti di legge e quindi 
degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio approvato;  

- di stabilire che le operazioni d’acquisto saranno effettuate sui mercati regolamentati, anche 
mediante negoziazione di opzioni o strumenti finanziari derivati sul titolo Autogrill, in 
applicazione della applicabile disciplina di legge, con le modalità previste dal regolamento dei 
mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A. e in conformità dell’art. 144-bis del 
regolamento concernente la disciplina degli emittenti emanato da Consob in attuazione del 
D.Lgs. 58/98; 

- di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357-ter del codice civile, l’alienazione e/o 
altro atto dispositivo di tutte le azioni proprie in portafoglio, anche prima del completamento 
degli acquisti nell’importo massimo autorizzato con la presente deliberazione, di tutti o di parte 
dei titoli acquistati ai sensi della presente delibera, in una o più volte ed in qualsiasi momento, 
sul mercato o fuori dai mercati o ai blocchi per i fini di cui alle lettere (a) e (b) del punto 2 
della parte illustrativa che precede della presente relazione, da intendersi qui richiamati e, 
quindi, a titolo esemplificativo e non limitativo anche al servizio di eventuali piani di 
incentivazione azionaria (sia nelle forme c.d. di stock option che nelle forme c.d. di stock grant) 
riservati agli amministratori e ai dipendenti della società e/o delle società dalla stessa 
direttamente o indirettamente controllate e/o della controllante (ivi incluso il Nuovo Leadership 
Team Long Term Incentive Plan Autogrill (L-LTIP) sottoposto all’approvazione dell’odierna 
assemblea, ai sensi dell’art. 114-bis del TUF), nonché di autorizzare l’ulteriore utilizzo di tutte 
le azioni proprie acquistate per operazioni in relazione alle quali si renda opportuno procedere 
allo scambio o alla cessione di pacchetti azionari, anche mediante permuta o conferimento, 
oppure in occasione di operazioni sul capitale che implichino l’assegnazione o disposizione di 
azioni proprie (quali, a titolo esemplificativo, fusioni, scissioni, emissione di obbligazioni 
convertibili o warrant serviti da azioni proprie), in tutti i casi a termini e condizioni determinati 
dal Consiglio di Amministrazione, restando inteso che in qualunque occasione di cessione o 
utilizzo, gli eventuali proventi rivenienti potranno essere utilizzati per ulteriori acquisti, fino allo 
spirare del termine dell'autorizzazione assembleare, fermi restando i limiti quantitativi e di spesa, 
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nonché le condizioni stabilite dall'Assemblea con la presente autorizzazione; 

- di stabilire che, in caso di cessione di azioni proprie, la riserva costituita ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 2357-ter ultimo comma del codice civile sia proporzionalmente ridotta 
affinché le riserve resesi così disponibili possano essere nuovamente utilizzate per ulteriori 
acquisti nei limiti e condizioni previsti nella presente delibera; 

- di autorizzare il Consiglio di Amministrazione a stabilire i criteri di determinazione di volta 
in volta del prezzo di cessione e/o delle modalità, termini e condizioni di impiego di tutte le 
azioni proprie in portafoglio, avuto riguardo alle modalità realizzative in concreto impiegate, 
all'andamento dei prezzi delle azioni nel periodo precedente all'operazione in questione e al 
migliore interesse della Società; 

- di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357-ter, comma 2, del codice civile, 
l’esercizio totale o parziale del diritto di opzione inerente alle azioni in proprietà della Società, 
nel rispetto delle condizioni indicate all’art. 2357, comma 2, del codice civile, fino alla 
scadenza del diciottesimo mese a decorrere dalla data della presente deliberazione; 

- di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente ed all’Amministratore 
Delegato, anche disgiuntamente tra loro, ogni più ampio potere necessario o opportuno  per 
effettuare gli acquisti, le cessioni e altri atti dispositivi di tutte le azioni proprie in portafoglio e 
comunque per dare attuazione alle deliberazioni che precedono, anche a mezzo di propri 
procuratori, anche approvando ogni e qualsiasi disposizione esecutiva del relativo programma 
di acquisto ed ottemperando a quanto eventualmente richiesto dalle Autorità competenti.” 

 

* * * 

11 marzo 2011 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Gilberto Benetton 

 


